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AL TERMINE UNO DEI CAMPIONATI PIÙ' CONTRADDITTORI DELLE SQUADRE CAMPANE 

Antonio Juliano: se il rimedio 
si rivelasse peggiore del male? 
Più di un sospetto sulla reale autonomia del nuovo general manager del Napoli 
Provocano scalpore alcune sue scelte -Tesser e Impiota: due casi da chiarire 

Da capitano a general ma- j 
-nager, ad azionista della so-
cietà, a consigliere delegato. 
Da stamane Antonio Juliano 
farà parte del consiglio di 
amministrazione della S.S.C. 
Napoli grazie alle azioni ce-
-dutegli nei giorni scorsi dal 
presidente Feriamo. Con 200 
mila lire — a questa cifra 
ammonta il valore delle azio
ni acquistate dal general ma
nager — oifre cosi la possibi
lità al suo nuovo pupillo di 
compiere un nuo\o passo a-
\ anti. di bruciare le tappe di 
una carriera che. sia pur 
prestigiosa, non appare priva 
di rischi e insidie. 

Tra i nemici — veri o pre
sunti — Juliano dovrà guar 
darsi soprattutto da quello 
che è a lui più vicino: il suo 
carattere. Un carattere che 
gli ha procurato molte atte
stazioni di stima ma anche 
molte antipatie. Certi atteg
giamenti troppo riservati (al 
limite della scontrosità), certi 
comportamenti più calzanti 
ad un dittatore che ad un 
dipendente di una società — 
sia pure di massimo grado — 
alla lunga potrebbero procu
rare qualche guasto. 

- Da calciatore non è stato 
difficile a Juliano mantenere 
la parte autoimpostasi: da 
dirigente sarà certamente più 
complicato. I rischi di una 
contestazione strisciante in 
società, al momento — ci 
>embra — sono piuttosto 
concreti. Juliano. pertanto. 
farebbe bene a non sottova
lutare certe sfumature. 

Top secret sul nome del I 

prossimo allenatore. Con in
sistenza. tuttavia, circolano 
alcuni nomi. Da Burgnich a 
Veneranda. Allenatori e uo
mini. questi, degni della 
massima stima e considera
zione Allenatori, però, con 

nessuna esperienza di serie A. 
A 40 chilometri da Napoli 

c'è libero Rino Marchesi. Ma 
a Juliano. però, sembra che 
l'idea di ingaggiare H tecnico 
dell'Avellino alletti poco. La 
cosa è quantomai strana. Che 

la forte personalità del tecni
co irpino poco si adatti ai 
progetti di Juliano? Il sospet
to piuttosto diffuso, al mo
mento non giova certo al ge
neral manager. 

Tesser e Improta. Due no
mi. due giocatori. I tempi e i 
modi di certi esperimenti in
sinuano nuovi sospetti. Sulla 
non risolta comproprietà del 
terzino, la spiegazione appare 
piuttosto ovvia: il Napoli non 
ha i soldi per riscattare il 
giocatore. E' inutile, a questo 
punto, ricordare che appe
na ieri il Naooli avrebbe 
potuto riscattare il terzino 
con la modica spesa (si fa 
per dire) di 100 milioni. 

Con questi chiari di luna ci 
chiediamo quale valore effet
tivo potrà avere la fin troppo 
citata e sbandierata «carta 
bianca» graziosamente rila
sciata a Juliano dal presiden
te Feriamo. 

Improta. infine. Questo 
giocatore può rappresentare 
la prima buccia di banana 
per il general manager. In 
merito alla probabile cessio
ne a fine stagione del centro-
t-uinpista. sono in pochi a 
credere nelle reclamizzate e-
sigenze tecniche, mentre sono 
in molti ad accreditare la te
si di antichi rancori. 

A questo punto un po' del
la tanto propagandata chia
rezza non guasterebbe cefo 

m. m. 
NELLA FOTO: L'ex menala 
della squadra partenopea e 
nazionale, Antonio Juliano, in 
un'azione di gioco 

Contro il Perugia 
l'Avellino gioca 
per ben figurare 

Contro gli uomini di Castagner i lupi propon
gono nuovamente una formazione inedita 

Una serie di conferenze per spiegare la mostra 

L'architettura olandese 
e i suoi insegnamenti 

L'iniziativa organizzata dagli assessorati all'Urbanistica 
e all'Edilizia Pubblica e Privata del Comune di Napoli 

Perugia-Avellino: è un in
contro che ormai non rive
ste più alcuna importanza 
al fini della classifica delle 
due squadre. 

Direi, pertanto, che. so-
prattutto per l'Avellino, que
sta di oggi è una partita che 
si presta ad essere interpre
tata in chiave futurista. 

Date le assenze di molti 
titolari, al Curi proporrò in
fatti una formazione giova
ne. Dopo Pozza, avrà l'op
portunità di debuttare nella 
massima serie il ventenne 
Tolio che farà tandem con 
Pellegrini. Sarà uno schiera
mento Inedito, composto da 
ragazzi. Inutile dire che con
to molto sul loro entusia
smo e sulla loro voglia di 
far bene. 

Sarà una partita aperta, 
nel corso della quale tanto 
l'Avellino che il Perugia non 
si tireranno indietro per of
frire un accettabile spetta
colo a quanti og^l pomerig
gio si recheranno allo sta
dio. 

Difficile, dati i nuovi in
resti in formazione, parlare 
di Impostazione tattica. E' 
chiaro, comunque, che man
cando precisi stimoli di clas
sifica. l'Avellino giocherà 90 
minuti senza far ricorso a 

tatticismi o ad impostazioni 
di gioco rinunciatarie. 

Vincerà, insomma, chi gio
cherà meglio o sarà più 
fortunato. 

Problemi, del resto, come 
ne ha l'Avellino, né ha an
che Il Perugia: anche Casta
gner è costretto oggi pome
riggio ad immettere quattro 
nuovi giocatori in formazio
ne a causa delle note so
spensioni. 

Non direi, pertanto, che 
in questo particolare fran-
gente possa esistere un fa
vorito d'obbligo. Tanto l'A
vellino che il Perugia han
no Identiche possibilità per 
far proprio 11 risultato. • 

La formazione, infine. Sal
vo imprevisti. l'Avellino si 
schiererà cor questi uomi
ni: Biotti. Boscolo. Beruat-
ta. Mazzoni. Pozza. Roma
no. Pipa, Valente. Claudio 
ppllesrriru. Ferrante. Tolio. 
Per la panchina non ho an
cora deciso. 
, Un ultimo rilievo: è una 

formazione con una età me
dia molto bassa: 23 anni. 
E' forse, la più giovane del 
campionato. Che ci risulti di 
buon augurio? 

Rino Marchesi 

1 Una serie di conferenze vol-
l te od ampliare ed approfon

dire 1 temi proposti dalla* mo
stra «Funzione e senso: ar
chitettura, casa, città, Olan
da 1870-1940», si è svolta nel
la sede del museo archeolo
gico nazionale, dove ha luogo 
la mostra, e nell'aula magna 
della facoltà di Architettura, 
che insieme al Comune di 
Napoli e in particolare con 
gli assessorati all'Urbanistica 
e all'Edilizia pubblica e pri
vata, l'ha organizzata. 

Il tema comune di queste 
conferenze e dibattiti è stato 
la valutazione dell'architettu
ra sia in funzione del tessuto 
urbano preesistente, sia in 
rapporto alla gestione politi
ca e Amministrativa del ter
ritorio. Da questo punto di 
vista è stato unanime il ri
conoscimento che l'architettu
ra olandese, pur soddisfacen
do ai canoni della funziona
lità si è preoccupata di inse
rire architettonicamente il 
quartiere nuovo nella città 
storica, creando cosi una e-
spansione armonica della cit
tà e non un lager a sé stan
te come poteva accadere e 
come purtroppo, invece, è ac
caduto in molte città italiane 
e a Napoli in particolare. 

Una rilettura critica del
l'architettura olandese, per
tanto, non può che suscitare 
consensi per l'armonia con 
la quale è stato risolto il 
problema dell'esigenzo di 
nuove case per le classi la
voratrici con l'Insediamento 
urbano della vecchia borghe
sia. Tuttavia la soluzione o-
landese non intende proporsì 
come modello stabile di equi
librio tra forma e funziona
lità. ma rappresenta una del
le fasi di adeguamento un 
« orientato ' adeguamento av
venuto non senza contrasti » 
come precisa l'architetto Bi
sogni — dell'architettura al
le esigenze di una società 
che andava trasformandosi. 

E per quei tempi, di fon
damentale importanza per gli 
sviluppi successivi dell'archi
tettura moderna internaziona
le. fu il linguaggio funziona

le dell'architetto H.P. Berla 
gè, che ideò il piano regola
tore di Amsterdam sud. « Il 
piano urbano, scrive Berlage, 
deve essere predisposto per 
un tempo molto più lungo 
che non prima: le esigenze 
del traffico portano a una 
rete di strade rettilinee, con 
ampie strade principali. La 
soluzione a isolati dovrà es
sere applicata su scala an
cora più larga, perché settori 
urbani siano realizzati non 
solo per quartieri benestan
ti, ma anche per il popolo. 
Uno stesso tipo di alloggi de
ve essere riprodotto più vol
te ». 

Nel 1902, quando fu appro
vato il piano, il problema de
gli alloggi per le classi lavo
ratrici era drammatico in 
Olanda (e lo è ancora oggi 
con circa quìndici milioni di 
abitanti su un territorio più 
piccolo della Sicilia): gli 
scantinati senza luce o, nel
la migliore delle ipotesi, le 
case-alcova composte di un 
unico locale con il letto, la 
cucina e i servizi incassati 
nel muro, non rendevano cer
to dignitosa la vita dei la
voratori. 

Occorreva quindi « ripensa
re» la città in maniera glo
bale, dotandola soprattutto 
delle indispensabili infrastrut
ture e per far ciò occorreva 
l'azione congiunta degli ar
chitetti e urbanisti con le for
ze politiche e amministrati
ve. Questa felice fusione di 
sforzi si verificò in Olanda 
nella stretta connessione tra 
l'esperienza gestionale con 
quella tecnica della proget
tazione. come la mostra do
cumenta. dimostrando tutta
via « l'intrinseca indipenden
za, la dialettica, in molti ca
si le dissonanze » fra le due 
esperienze, come sottolineano 
i curatori della mostra M. 
Casclato. F. Panzini, S. Po
iane e G. Muratori, che han
no messo bene in luce il rap
porto tra lotta politica e tipo 
di partecipazione, tra l'asset
to politico istituzionale e ge
stionale con la specifica ri
cerca architettonica in rela

zione alla nuova condizione 
abitativa creatasi in Olanda. 

Queste dissonanze non do
vettero tuttavia essere deter
minanti se l'obiettivo «una 
casa per tutti » potè essere 
raggiunto anche attraverso ì 
diversi orientamenti all'Inter
no della stessa ricerca spe
cifica. Infatti, alla notevole 
esperienza della «scuola di 
Amsterdam», che nel clima 
espressionista sviluppo un vir
tuosismo tecnico, specie con 
l'uso del mattone, si contrap
pose la ricerca purista di 
un'architettura intesa come 
gioco sapiente di volumi sotto 
la luce degli architetti Oud, 
Rietweld e Dudok — sulla 
concezione del monumento di 
quest'ultimo si è soffermato 
l'architetto Nunziata — che 
furono strettamente legati al 
movimento di De Stijl. orien
tamenti stilistici diversi solo 
apparentemente, però, secon
do la tesi dell'architetto De 
Fusco, che ha indicato, nel 
classicismo di fondo una chia
ve di lettura degli aspetti 
problematici dell'architettura 
olandese. 

Comunque, la profonda uni
tà che si ebbe in Olanda tra 
architettura e urbanistica da 
una parte, e una classe poli
tica e amministrativa dall'al
tra impone una riflessione 
sulle attuali nostre condizioni. 

«Anche se l'esperienza o-
landese non è ripetibile, af
ferma l'architetto Stola, essa 
è certamente carica di indi
cazioni Importanti e tuttora 
valide. Mi sembra opportuno 
sottolinearlo nella prospettiva 
di una diversa politica urba
nistica, proprio perchè ad or
ganizzare la mostra è un'am
ministrazione comunale alle 
prese con grossi problemi di 
assetto della città. E' eviden
te, quindi, che l'organizzazio
ne di questa mostra va con
siderata tutta interna al più 
vasto impegno di una poli
tica urbana per Napoli ». 

Maria Roccasalva 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Dura 

tutto maggio 

la mostra 

per il PCI 
Presso la sezione del PCI 

Gino Bertoli — via France
schi n. (traversa di via Si
mone Martini) — è stata inau
gurata, giovedì 1. maggio dal 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, una mostra 

allestita dai compagni per la 
riconferma della amministra
zione democratica di sinistra 
a Naopli. 

Alla mostra hanno aderito 
noti artisti napoletani donan
do al partito comunista cento 
loro opere. La mostra reste
rà aperta al pubblico tutti i 

giorni per tutto il mese di 
maggio. 

Gli artisti che espongono so
no i seguenti: Notte. Lippi. 

Castellano. Tammaro. De Fal
co, Macciocchi. Fucito. Giro- ' 
si. Valenzi, Lezoche. Galbiati. 
Ruotolo, Roccasalva. De 

Yoanna, Racana, Pastore. Pe

pe. Iacomino. Zorgetti. Ric
ciardi, Mautone. Formez, Li
sta. D'Auria. Viggiano. Mari
no. Lombardi, Sicialiano. De-
tore. Dugo. Sarno. Cottone, 
Barone. Simonelli, Fatigati. 
Chelucci, Leone, Padula. 
Schiano. Rezzuti. Perrotti. 
Melfi. Chiariello. Macedonio, 

De Filippis, Perpignano, Per
sico. Oste, Mazzella, Cuciniel-
lo. Izzo, Ferrigno, Frascona. 
Cilento. Pedicini, Marolda, 
Parente, Perduto, Di Caterino. 
Edova. Vitagliano, Lucrezi. 
Tufano. Ingegnere. Sibilio. 
Vecchiano. Napolitano, Tam
maro, Tamara. 

I programmi 

di Napoli 58 

conservando la tradizionale 
serietà ed esperienza 

v i offre, con l'occasione, le 
11 Nuove Proposte Risparmio11 

CONCESSIONARIA 
• ! * £ • • * >i » ' i - I l i l l i l • • r a • O • i l 

TALBOT 
^ f OC - A S M T C M Z A C IMCAMM NAPOLI VIA PIETRO TESTI 118 ILA IOGGETTA) TEL * I 0 ? 33 P B X 

ESPOSIZIONE C VENDITA VIA PARTENOPE 19 2? - TEL 40 7317 - 4 1 8 7 6 0 
VIA DIOCLEZIANO ?04?06 - TEL 63560J 

Ore 16: Film; 17,30: Aggiungi un posto a tavola; 18: 
Ultima notizia; 18,10: Film (primo tempo); 18,50: Ultime 
notizie; 19: Film (secondo tempo); 19,40: Opera. I can
tautori; 20,15: TG-sera; 20.30: Opera. I cantautori; 21: 
Film; 22^0: Sport sport sport Rubrica a cura di Ma
rino Marquardt; 23: Napoli giovani si diverte cosi. Ru
brica a cura di Gigi Caramiello; 2 3 3 : Anteprima con 
e l i Mattino a • «Paese Sera*; 23,45: TG-sera (replica). 

TEATRI 
ClLEA (Tel 6 5 6 . 2 6 5 ) 

Gre 18 Mmescafrancesca, con 
Maria Luisa • Mar io Santella. 

CRAaC ( V I A Atri iu -D r t l i w i i l 
Ore 2 1 - « D i e P e s t ì i » . 

O l f N A 
Ore 1 7 . 3 0 - 2 1 . 1 5 Crocco e Rizzo 
presentano. « Quanta mbruoglie 
pe nu figlie * . 

N A BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli spagnoli, 1 9 ) 
Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenti 
con ti Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio Tutt i ì 
giorni alle 19 

P O L I T E A M A ( V i * Menta « d o 
Tel «01 6 6 4 ) 
Ore 18 Coop Teatro Mobile 
diretta da Giulio Bosetti pre
senta: « Non ai «a coma » , di 
Pirandello. 

SANCAttLUCCIQ ( V i a San Pasqua
le • Ch<»l» 4 9 Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 1 8 . 3 0 : « Irpinia bone t t i 
balletti e misfatti ». 

S A N N A Z A R O Vi» Cttlaie 
I H a l i ? 2 H 
Ore 1 8 : « Carnalità », con Ma-
stel loni . ) 

* A • ->4LO 
R poso 

SAN F E R D I N A N D O (Piazza Tea 
•-o S e - - * -"»rfo T 444 «iOO» 
Ore 1 7 , 3 0 Dario Po in • Storia 
di una tiara ad altra storia ». 
ore 2 1 , 1 5 Franca Rame in «Tut
ta casa letto a chiosa » . 

TEATRO Ofci HfcST» (V ia Sonito 
Tel . 4 0 3 . 5 4 3 ) 
Riposo 

T E A T R O TENDA (Tot. $ 3 1 . 3 1 8 ) 
Riposo 

l'Autogallia si rinnova 
nella sua immagine 

CINEMA OFF D'ESSAI 
L'Associazione Italia-Urss comuni* 

ca che, nell 'ambito delle cele
brazioni per il 1 1 0 . anniversa
rio della nascita di V . l . Lenin, 
oggi sarà proiettato in sede al
le 18 il f i lm • Lenin nel 1 9 1 8 » 
( 1 9 3 9 ) di M . Romiti. 

C i t i t i t C A n<. I R Ò 
Metafora della visiona 

Ci J O 

Riposo 
E M b « a > Y ( « • • •> De Mura. 19 

Te. 377.346) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via 4 Gramsci. » • 
T X « 8 2 t i 4 ) 
Woyzech, con K. Klnski • OR 

N O K l N O S P A Z I O 
I l r i to ( 1 9 6 9 ) , di Btrgman 

CIKLU. .O l U L l U H A L f c f A O L O 
N E R U O A ( V i a 'os i l l ipo 3 4 6 ) 
Risoso 

R I ' t» r « S A I ' T e i J l t S l O l 
Cane di paglia, con O. H o r f m i n 
DR ( V M 1 8 ) . 

S P t u 
Riposo 

CINEMA .'RIME VISIONI 
A B A D I R IV«e r»»i«i«lk> Cfavtfie 

»-• 177 OS7» 
Si salvi chi vuole, con C Mo-
sch'ni - SA 

« . i / u a n i 
I l testamento, con K. Ross - G 
( V M 1 4 ) . 

A L I • u K t i Via l o n o n K * 1 
Tei 4 0 6 J?S) 
Kratner contro Kramer. con O. 
Hoffmon - S 

> ^ j j > . A i U « ' V i » Crtaot. 4 J 
T V I * « * « a f 
Il lenzuolo viola (Prima) 

OGGI 
ECCEZIONALE PRIMA 

Metropolitan 
Il fi lm che ha segnato 
un'epoca nella storia 
del cinema in una 
nuovissima edizione 

r 
Santa Lucia 

Acacia 
KATHERINE ROSS 

SANI ELLIOT 

uni 
QJfTEISnMI 
. — . B a u * 

QUALCHE 
DOLLARO 

• '. 

TESTAMENTO 
THE LEGACY 

Vietato al minori 14 anni 

A R I S T O N (Te l 37? 3 5 2 ) 
L'ultima coppia sposata, con G. 
Sesai - 5 

Ah H -- • « I « i 1 1 6 ' 3 l i 
Scusi lei è normale, con M . Riz
zoli • C ( V M 1 8 ) 

AOuUSl fcO f'tll, Oiic» *- A » 
«t» Tel 41S 3 4 1 ) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
M W a n - C ( V M 14) 

COKblJ (Corso Meridional» fa. 
I»|nnc 3 3 9 9 1 1 » 
Immacolata e Concetta, con M . 
Michelangeli - DR ( V M 1 8 ) 

O t . L t r > * l M b IV i ig lo rf-M.-.i» 
Tel «18 ".341 
Qua la mano, con A . Celentsno. 
E. Montesano - SA 

E M P I R E i V i t f u .ord in i Tele
fono 6 8 1 9 0 0 ) 
Un uomo da marciapiede, con 
O. Hoffman - DR ( V M 1 8 ) 

U L k L a i u a <Via Milano l a i * 
fono 244.479) 
Zorder Crossing 

M A M M A (V ia i. Peorlo. 44) 
Tei 414 9 8 S ) 
Homo movies, con K. Douglas -
SA 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. « 
T* i « 1 7 4 3 7 ) 
Sì salvi chi vuole, con G. M o 
strimi • SA , 

U t . . I N Vi» M B r x c e * 
T* n o « a 3 i 
Manaos, con A. Beli. - DR 

M i -*. . . wfc - - *S V i * Cr* «I» 
Tel »1« «80» 
Far qualche dollaro in più. con 
C Eastwood • A 

• l A Z » v.» K f r s i i i e i 2 Tei» 
tono 170 519) 
I l cappotto di Astrakan, con J. 
Oorelli • SA 

RO« . • • • • 143 1 4 9 ) 
Qua la mano, con A. Ce:entano -
E. Montesano - SA 

S A N T A LUCIA (V ia S> Loda. 6 » 
T* l 4 1 * 5*»*) 
I l testamento, con G. Ross. G. 
( V M 1 4 ) 

H I T Ub Corso Novara. 37 la
i-tono 248 1 2 2 ) 
Sono erotica sono porno sono 
sex 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a Aoou«*a _ Telefo
no « 1 9 9 2 3 ) 
Immacolata a Concetta, con M . 
Michelangeli - DR ( V M 1 8 ) 

• U t U l I t k l l N t C U I , 9 « | . v i 

tato Tot 4 1 4 . M I 1 
Car i Express, con N. Manfredi • 

» O l i » « ( ) < l-« I I J O O J l 
l a c i t t ì dell» donne, con F. Fel
i n i • DR ( V M 1 4 ) 

4 M l J t U ( V i . Malrqcc Cf 
r * S t o « « ' 
Baltimore bullet. con J. Coourn -
SA 

* .«ICO. I V . » Ttlr «.n»-' ni J 
1»J 748 4 * 2 ) 
Provaci ancora Sam, con W . 
Alleo - SA 

ARCOBALENO (V ia C Carelli . 1 
re i 3 7 7 5 8 1 ) 
Scusi lei è normale?, con A . M . 
Rizzoli • C ( V M 1 8 ) 

A K U U iV i» A rocr io . 4 - fola» 
•ono 724.764) 
Le porno cuginette 

A i '.. - . i . / O ) 
La ragazza del vagone letto 

A V i U N b * n degi •• • .ti 
Tei »4"» 7 6 4 ) 
Cafè czspress, con N . Manfre
di. - SA 

A i j i t J Via C u m i n i , 2 3 Tela
tone 519 ?8Q< 
Super Hard Cora 

B£.i.i-.i«i <.<- . . . .li Ruvo. 16 
Tr i 341 2771 
Fuga dall ' inferno, con J. M i l 
ler - DR 

B E K H l N i tVta Bernini 113 Te
latone S77 1 0 9 ) 
La spada nella roccia - DA 

C A J A N U . - • i o n e Cianbajtfl • 
Tel 200 « 4 1 » 
Pomo Tenager 

C O K A I I O v*am C B. Vico • 
Tei «44 8 0 0 ) 
Cafè Exspress. con N. Manfre
di - SA 

D I A N A .V ia L. Giordano • Tele
tono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Vedi 'estri 

E D E N (V I» G. Sanrelica - Te lo 
fono 3 7 2 7741 
Porno Tenager 

E U r i u - a v, i co l» Roteo. 4 9 
r» i »«»3 « 2 J | 
4 0 . all 'ombra del lenzuolo 

C I U K U . A . . v . . * . c - , , i . . 2 5 0 
Tel 291 3 0 9 ) 
I l grande racket, con F. Testi -
DR ( V M 1 8 ) 

C l " " l o . p . in 291 3 0 9 ) 
L'insegnante va al mare con tut
ta la classe 

LUX (V ia Nicotera. 7 • Telef. 
4 1 4 . 8 2 3 ) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 1 4 ) 

M I l i N U l » i V l a Armanoe Olaat 
">t 324 8 9 3 1 
La pomo cuginetta 

TP - " V i ' T . i / « i * ..e, R2 ) 

Speed Cross, con F. Testi - DR 
( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 
I T A l N A » > O U fT# | 6 ( 5 4 4 4 ) 

Prendi I soldi e scappa 
W . AJIen - SA 

L A - - - M i - . •- reo . 1 7 . 1 2 ) 
Fuga da Alcatrac 

MAE5. I OSO «Vi» Monachini. 
•Te l 7 5 2 3 4 4 2 ) 
Il lupo e l'agnello, con 
Serrault - SA 

Pi». n\jt : fV-ooinc-j.* 
* >"o f " 7 t <;7 I M I 

Horror , con G. Tichy 
( V M 1 4 ) 

PO-» m i - L . fw,% Pot.i itso 
T - i t e ttt 7 « n 
Apocatypse now, con M 
rtop - DR ( V M 1 4 ) 

O u - H i ' . r . , . , . . „ „ , 
T* i 61fi«->Sl 

La liceale seduce i profaaaori, 
con G. Gu'da - C 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Oggi: La mazzetta, con N . Man
fredi - SA 
Domani: I l lupo e l'agnello, con 
M . Serrault - SA 

con 

2 4 

M . 

Oita-

- A 

66 

8.-*. 

J' i . 

E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 
Telefono 444.500 

QUANNO 
TURNAMMO A NASCERE 

DOMANI FATTI NUOVI DELLA MUSICA DEL SUD 
ORE 16 

ORCHESTRA CARLO ALBERTO MARIANI 
CONCERTO ITINERANTE A FORIA 

ORE 21 

LUCA ANTONELLO 
BALBO RICCI 

TARANTOLA (Concerto) 
Con II patrocinio di « Al rogo... al rogo a RAI Radiouno 

V A L E N T I N O ( T e l . 7 S 7 . 8 5 . S S ) 
Cacciatore di squali, con F. Ne
ro - A -

V I T t O K l A (V ia P-«ciceill. 8 T e 
I l lupo e l'agnello, con M . Ser
rault - SA 

E.T.I. TEATRO SAN FERDINANDO 
Telefono. 44.45.00 

COMUNICATO 
Gli abbonati alla stagione teatrale 1979-80 pos
sono usufruire di una riduzione del 30% sul
l'acquisto del biglietto per lo spettacolo 

CARNALITÀ' 
CON 

LEOPOLDO MASTELLONI 
al Teatro Sannazzaro martedì 6, mercoledì 7 e 
martedì 13 maggio. 

Per informazioni rivolgersi al botteghino del 
Teatro San Ferdinando tei. 44.45.00 e del Teatro 
Sannazzaro tei. 41.17.23. 

http://414.MI1

